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Concluso il seminario al Palaffari 
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Compiti nuovi ed impegnativi 
per i comuni con la légge 382 

Il rublo e l'attività della Regione — Importanti contributi sono ' emersi dalle tre 
giornate di studio — Interventi di Monacchini, Ravà, Finetti, Landini e Federigi 

Da giovedì al 12 gennaio 

Incontri di lavoro 
al «Gramsci» sul 

distretto scolastico 
Alle ore 16,30 nella sede fiorentina di piazza Madonna 

FIRENZE — Si sono conclusi 
ieri 1 lavori del seminario di 
studio sui decreti di attua
zione della « 382 », organizza
to dalla regione Toscana, dal-
l'Anci, dall'URPT e dall'UN-
CEM. 

Ieri mattina è proseguito 11 
dibattito generale sulle rela
zioni Introduttive e sulle con
clusioni delle sei commissioni 
in cui si erano divisi gli oltre 

mille amministratori che han
no partecipato al seminarlo. 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri, Monacchini 
presidente della amministra
zione provinciale di Arezzo, 
Il prof. De Siervo. Giovanni 
Finetti sindaco di Grosseto, 
Franco Ravà Presidente am
ministrazione provinciale di 
Firenze e dell'URPT, Lohen
grin Ladini sindaco di Prato 

Domani Tuti ancora 
di fronte ai giudici 

FIRENZE — Domani tornano 
alla sbarra di fronte ai giu
dici della corte d'assise d'ap
pello di Firenze i neofascisti 
del Fronte Nazionale Rivolu
zionarie. la cellula eversiva 
capeggiata da Mario Tuti. 1' 
assassino di Empoli. 

Il processo avrebbe dovuto 
svolgersi nel maggio scorso, 
ma l'udienza saltò in conse
guenza del ferimento di Lu
ciano Franci avvenuto nel 
corso di una rissa nel car
cere di Volterra. Le sue con
dizioni gli Impedirono di par
tecipare all'udienza. In primo 
grado il processo, svoltosi ad 
Arezzo, si concluse con la 
condanna di Mario Tuti a 
20 anni di reclusione e Lu
ciano Franci a 17 anni per 
strage, detenzione illegale di 
armi e ricostituzione del par
tito fascista. Se la cavarono 
dall'accusa di strage Piero 
Malentacchi. Augusto Cauchi 
(ancora latitante), Giovanni 
Gallastroni e Marino Morelli 
che furono invece condannati 
a cinque anni. 

La cellula di Mario Tuti 
si era resa responsabile de
gli attentati compiuti nel di
cembre '74 e gennaio '75 sulla 
linea ferroviaria Firenze - Ro
ma nei pressi di Arezzo, Rigu-
tino e Terentola. Gli esperti 
dichiararono che « fu solo un 
caso se 1 treni passeggeri 
che per tutta la notte tran
sitano sul tratto di ferrovia 
privo di quasi un metro di 
binarlo, non deragliarono con 
le prevedibili tragiche conse
guenze ». 

Ma i terroristi del FNR or
ganizzarono anche un atten
tato contro la Camera di 
Arezzo che falli per le confi
denze raccolte dagli uomini 
dell'ufficio politico della que
stura di Arezzo. Con le mani 
nel sacco furono colti Franci 
e Malentacchi nelle cui ta

sche venne trovato un volan
tino ciclostilato: « Il fronte 
questa notte ha fatto saltare 
con 11 chilogrammi di cned-
dite la Camera di commer
cio ». 11 proclama recava in 
calce la data del giorno dopo. 

La cellula eversiva venne 
sgominata a seguito dei con
trolli telefonici dell'apparec
chio di Margherita Luddi, la 
ragazza di Luciano Franci. 
Attraverso di lei gli investi
gatori riuscirono a risalire a 
Mario Tuti, 11 fascista di Em
poli che la sera del 24 gen
naio uccise due poliziotti e 
ne ferì un terzo per sottrarsi 
alla cattura. Anche la donna 
fini sul banco degli imputati, 
ma se la cavò con una lieve 
condanna. I giudici non ap
profondirono 11 suo ruolo (Tu
ti tramite la Luddl dava ordi
ni ai componenti del gruppo 
eversivo) cosi come non sca
varono a fondo sull'attività 
del Fronte nazionale rivolu
zionario. 

Un processo monco. Non 
si è mai saputo, ad esempio, 
da chi Tuti riceveva gli or
dini; né quali collegamenti 
esistevano con le altre cellule 
nere che agivano In Toscana 
(Lucca. Pisa e Firenze) e al 
nord (Rosa dei Venti. MAR 
di Fumagalli). E non c'è da 
sperare neppure che al pro
cesso di appello ci siano delle 
grandi novità. Anche se sa
rebbe auspicabile che i giu
dici di appello non si limi
tassero ad un lavoro di su
perficie, ma bensi scavassero 
un po' più a fondo di quanto 
è stato fatto ad Arezzo. 

Soltanto Tuti, Franci e Ma
lentacchi arriveranno in aula 
con le manette ai polsi. Mo
relli e Gallastroni sono in 
libertà provvisoria. Marghe
rita Luddi è libera e Augusto 
Cauchi è ancora uccel di bo
sco. 

e presidente dell'ANCI to
scana. • 

Monacchini ha sottolineato 
l'esigenza di un coordinamen
to fra la regione e gli enti lo
cali che favorisca II proces
so di trasferimento del pote
ri dalla regione al comuni ed 
alle province. Tutto ciò si 
collega nella nuova realtà re
gionale alla approvazione di 
una nuova legge sui compren
sori che abbia presente l'esi
genza di definire le funzioni 
del nuovo ente intermedio sol
lecitando anche rapide solu-
zoni al proposito a livello 
nazionale. 

De Siervo ha affermato che 
seri problemi di attuazione 
della 382 investono in modo 
rilevante non solo la classe 
politica nazionale ma anche 
gli amministratori regionali 
dalla cui futura attività di
pende in buona parte la con
creta attuazione del nuovo 
modello di governo locale. 

Finetti ha sottolineato che 
l'iniziativa del seminario di 
studio può correre il rischio 
di non trovare una felice sin
tesi unitaria a livello di ope
ratività. 

Si ripropone perciò il pro
blema che a giuste afferma
zioni di principio corrispon
dano coerenti comportamenti 
di iniziative e di attività le
gislativa. Non ci si può per
mettere il lusso di perdere 
anche un solo giorno nell'at
tuazione delle scadenze pro
poste dal decreto 616 né si 
deve giocare a ritagli riduttivi 
delle singole competenze dei 
vari livelli istituzionali. Altri
menti si regala nuovo terre
no — ha detto Finetti — a 
quelle forze che si oppongono 

al decentramento autonomisti
co e che sono pronte a ri
prendere la battaglia per va
nificare i contenuti del de
creto 616. 

Per questo — ha concluso 
Finetti — l'intero sistema 
autonomistico ed in primo 
luogo la regione debbono far
si carico di un vero e proprio 
processo di riforma che. con 
atti concreti, sia in grado di 
dare funzionalità, razionalità, 
ordine all'intera prassi am
ministrativa dello stato Ita
liano. 

Ravà ha posto l'accento sul 
rapporto che intercorre tra la 
attuazione del decreto 616 e 
la realizzazione di un ente In
termedio tra regioni e comu
ni, che deve porsi come ente 
a base territoriale e come or
gano di programmazione ed 
amministrazione. 

A conclusione del dibattito 
l'assessore Federigi ha affer
mato che la Regione potrà as
sumere la pienezza del potè-
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ri ed il ruolo politico prima
rio che gli spetta secondo il 
dettato costituzionale solo se 
in parallelo si afferma e cre
sce anche un nuovo ruolo de
gli enti locali. SI tratta di 
porsi perciò subito al lavoro 
ed In questo senso è estrema
mente Importante che li se
minarlo di studio abbia indi
viduato i provvedimenti e le 
misure che regione ed enti 
locali devono adottare imme
diatamente nei vari settori di 
intervento — nei servizi.nel 
territorio, nelle attività pro
duttive — per assolvere 1 
nuovi compiti. Federigi ha 
inoltre dato una valutazione 
positiva del largo ricorso al
le attribuzioni dirette di fun
zioni al comuni (che prefigu
ra ed anticipa una linea di 
politica istituzionale che vede 
nel comune l'asse centrale del 
sistema delle autonomie). 

Accanto alle misure transi
torie per far fronte ai nuo
vi compiti evitando pericolosi 
vuoti di potere. Federigi ha 
individuato in due punti es
senziali le direttrici per le so 
luzioni a regime. Il primo è 
la ricerca e la promozione dei 
livelli territoriali ottimali per 
la gestione tendenzialmente 
intersettoriale delle funzioni 
che travalicano i confini co
munali. Ed a questo proposi
to ha individuato nelle comu
nità montane e in analoghe 
strutture da costituire nel ter
ritori di pianura un punto di 
riferimento per il superamen
to e la riconduzione ad uni
tà delle zonizzazioni settoria
li e dei relativi consorzi. 

11 secondo grande tema è 
costituito dalla necessità di 
avviare rapidamente l'espe
rienza comprensoriale a di
mensioni di area vasta, come 
anticipazione concreta del 
nuovo ente intermedio da de
finire con legge nazionale. 

Relativamente al progetto 
di legge sui comprensori da 
tempo in discussione, Federi
gi ha confermato la sua va
lidità per quanto concerne il 
ruolo e le funzioni, mentre 
ha rilevato l'opportunità di 
una verifica delle zonizzazio
ni 

Federigi ha concluso che 
l'attuale provincia non può es
sere una soluzione neppure in 
via transitoria poiché II pro
blema centrale, a prescinde
re dal sistema elettorale è 
quello di configurare l'ente 
Intermedio non come momen
to separato e sovrapposto al 
comuni ma come loro espres
sione e comunque come sede 
dove sia possibile realizzare 
un loro organico coinvolgi
mento. 

FIRENZE — La sezione pe
dagogica dell'Istituto Gram
sci regionale ha organizzato 
un ciclo di incontri di lavo
ro sulla fase costituente del 
distretto scolastico. Tutti gli 
incontri si svolgeranno nella 
sede del Gramsci (piazza Ma
donna 8, Firenze) alle 16,30. 

Primo appuntamento, giove-
dP 1. dicembre: su «Distret
ti scolastici, amministrazione 
scolastica, sistema delle auto
nomie»; rapporti, funzioni. 
competenze; parteciperanno 
Katia Franci, responsabile 
scuola della federazione fio
rentina del PCI e Corrado 
Maucerl, del direttivo nazio
nale CGIL-Scuola; sabato 3 
sarà la volta di « Distretto 
scolastico e diritto allo stu
dio» con Edda Fagni, asses
sore alla PI del comune di 
Livorno e Luigi Tassinari. 
assessore alla PI della regio

ne Toscana; mercoledì 7 « Di
stretto scolastico, interventi 
socio sanitari » con Marco 
Gedda, presidente del con
sorzio socio sanitario di Scan-
dicci, Le Signe e Ivan Nico-
letti, esperto di programma
zione sanitaria. ' 

Venerdì 16 si discuterà su 
« Distretto scolastico, uso edu
cativo dell'ambiente, rappor
to scuola-territorio» con Ro
berto Muragliano, docente di 
pedagogia della facoltà di let
tere e filosofia di Firenze e 
Gastone Tassinari, docente 
di pedagogia della facoltà di 
Magistero di Firenze. Mar-
tedi 20 dicembre: « Distretto 
scolastico, educazione degli 
adulti, educazione permanen
te », con Filippo M. De Sanc-
tis, docente della facoltà di 
Magistero di Firenze e Fran
cesco Susi, docente di peda
gogia della facoltà di lettere 
e filosofia di Roma. 

I cinema in Toscana 
PRATO 

GARIBALDI) Il proietto di ferro 
(VM 14) 

ARISTONt lo non credo • nes
suno 

PARADISO: 4 mosche di velluto 
grigio 

CENTRALE: 7 note in nero 
ODEON: La ragazza di via Condotti 

(VM 18) 
POLITEAMA: La bandera (marcia 

o muori) 
CORSO: Le calde notti di Caligola 

(VM 18) 
EDEN: Mogliamante (VM 18) 
BOITO: San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne. 
CALIPSO: Fango bollente 
NUOVOCINEMA: (domani) Aper

tura ore 14: Ben Hur, film ore 
21,30 

MODERNO: Fratello sole sorella 
luna 

ASTRA: (domenica) L'inquilina del 
piano di sopra 

PERLA: Silvestro gatto maldestro 
MODERNO: La signora è stata vio

lentata 

AREZZO 
POLITEAMA: La bandera (marcia 

o muori) 
SUPERCINEMA: New York New 

York 
CORSO: Vizi privati pubbliche virtù 

( V M 18) 
TRIONFO: Messalina, Messalina 
ODEON: Il gigante 
ITALIA: Esperienze erotiche di una 

ragazza di campagna (VM 18) 
T. IRIS: Lettere a Emanuelle 

(VM 18) 

LIVORNO 
ODEON: Un uomo da buttare 
GRAN GUARDIA: Herbie al Rally» 

di Montecarlo 
4 MORI: Sotto il selciato c'è una 

spiaggia 
JOLLY: Totò contro Maciste 
SORGENTI: Il furore della Cina 

colpisce ancora 

GOLDONI: 5 dita di violenza 
(VM 14) 

AURORA: Gli esecutori (VM 14) 
5. MARCO: Il giorno del grande 

massacro 
CENTRALE: Penitenziario femmin.ie 

(VM 18) 
GRANDE: Un attimo una vita 
MODERNO: Gran bollito 
CENTRALE: Penitenziario femmi

nile (VM 18) 
LAZZERI: Massacro a Condor Pass 

SIENA 
CINEFORUM: Nashville 
IMPERO: Bestialità 
METROPOLITAN: Mogliamante 

(VM 18) 
ODEON: Al di là del bene e del 

male (VM 18) 
SMERALDO: Che botte se incontri 

gli orsi, di M. Richtie (USA 76) 
Prima visione. 

PISA 
MIGNON: La croce di ferro 
NUOVO: Abissi 
ARISTON: Al di la del bene e del 

male (VM 18) 
ASTRA: Gran bollito 
ITALIA: Autopsia di un mostro 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Le calde labbra 

di Emanuelle (VM 18) 
TIRRENO: Fraulen tOty (VM 18) 
ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sa.a 1 ) : Casotto 

(VM 14) 
EUROPA (Sala 2 ) : I tre giorni del 

Condor 
MARRACINI: Kleinhoff Hotel 

(VM 18) 
MODERNO: Voglie pazze desideri? 
Notti di piacere (VM 18) 
TEATRO DEL POPOLO: Ritornano 

quelli della calibro 38 (VM 18) 
ODEON: Roller coaster 
SPLENDOR: Duemila anni nel fu

turo 

Dopo 40 aro di ininterrotta attività, la Galleria IL FARO di Firenze 
cessa l'esercizio. Per congedarsi nel modo migliore dalla propria affezionata 

clientela.oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e irripetibile 
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FOTOFINISH SPORT 
Partita decisiva per la Fiorentina 

Bisogna risalire a molti 
anni fa, almeno una tren
tina, per ritrovare Una 
partita - cosi attesa fra 
« rossoblu » del Bologna 
e « viola » della Fioren
tina. 

In quella " occasione 
(campionato 1946 47) la si
tuazione era un po' di
versa: 1 toscani, a segui
to di un campionato di
sastroso come quello da 
poco iniziato, sta\ano 

per retrocedere in serie 
B mentre il Bologna na
vigava nell'alta classifica. 
Quel famoso «derby to
sco emiliano» fini in pa
rità e la Fiorentina si 
salvò grazie a quel pun
to. Solo che oggi anche il 
Bologna si trova In ple-

., na «crisi» è negli ultimi 
' posti della classifica e 
. non potrà permettersi al

cuna concessione. Detto 
questo meglio si spiega 

l'interesse da parte del 
sostenitori delle due squa
dre per questo incontro. 
Un pronostico? E diffici
le poterlo emettere poiché * ' 
sia la Fiorentina che 11 , 
Bologna, rispettivamente i 
contro il L. R. Vicenza 
e il Milan, pur perdendo 
hanno dato segni di ri
presa hanno dimostrato 
di possedere il materiale 
indispensabile per risali
re la corrente. ( , 

Grosso ostacolo per la Pistoiese 
Con 11 cambio dell'al

lenatore la Pistoiese riu
scirà ad uscire indenne 
dal confronto con il Ca
gliari, una delle squadre , 

• che lottano per la promo-
zione In serie A? Questa 
è la domanda che si pon-

' gono 1 tifosi « arancioni »; 
la risposta dovranno dar
la i giocatori poiché è 
chiaro che nonostante En

zo Rlccominl faccia par
te di quel ristretto nume
ro di allenatori ben pre
parati, • non potrà certa
mente fare alcun mira
colo. 

L'unica cosa che 1 tifosi 
della Pistoiese si debbono 
attendere da questa par
tita è che 1 giocatori, con 
il cambio della panchina, 
abbiano ricevuto quello 
scossone Indispensabile 

per mettere da una parte 
la paura di sbagliare e 
che allo stesso tempo ri
trovino fiducia nei loro 
mezzi che non sono po
chi. Certo il Cagliari è 
squadra che incute tlmoro 
è- una compagine scaltra 
ed e appunto per questo 
che la Pistoiese dovrà gio
care molto guardinga, sen
za commettere alcun er
rore di valutazione. 

Serie « C »: lotta al coltello fra toscane 
Nella giornata della ve-

' rità il calendario ha fat
to Io scherzo di mettere 
in programma tre incontri 
di campanile fra toscane. 

L'ora della verità suona 
per la Spai, tornata fre 
sca sul tetto della classiti 
ca. ed Impegnata nella 
difficile trasferta di Te
ramo, dove l'undici di Ca
ciagli rischia grosso. Per 
le toscane il campanile 
suona a distesa a Lucca, 
Prato e Grosseto. 

•"A Porta Elisa vanno i 
« bianconeri » del Siena 
per tentare di dare fasti
dio al « rossoneri » impe
gnati a contrattare il pre
dominio degli spallini, ma 
sono naturalmente favori
ti l padroni di casa, co 
si come a Grosseto 1 « to
relli » attendono le « ze-
brette » della Massese con 
un pizzico di sufficienza 

L'altro incontro di cam
panile si gioca a Prato, 
dove i locali attendono un 
Livorno dal rendimento al

terno con la segreta speran
za di poter conquistare la 
prima vittoria stagionale 
e migliorare la magra clas
sifica. Fra le altre toscane 
il compito più arduo spet
ta agli «amaranto» areti
ni in trasferta a ' Forlì, 
mentre giocano In casa 1 
« nero azzurri » del Pisa e 

, gli « azzurri » dell'Empo
li. rispettivamente contro 
Riccione e Parma, ed han
no la possibilità di incas
sare 1 due punti In palio. 

Serie « D »: l'ora della verità 
In Serie « D » siamo 

giunti all'ora della verità 
col derby Carrarese-Mon
tevarchi che vede l'undici 
di Ballerl impegnato allo 
stadio dei Marmi contio 
la compagine di Orrlco. 
Se i « rossoblu » dovessero 
superare anche questo 
ostacolo finirebbero per 
ammazzare l'Interesse del 
torneo, ma pensiamo che 
gli « azzurri », giocando in 
casa, abbiano possibilità 
di operare il ricongiungi
mento sul tetto della clas
sifica. Fra le insegultricl 

potrebbero profittare dello 
scontro al vertice 11 Mon
tecatini e la Sanglovanne-
se, che giocano in casa 
contro Aglianese e Mon-
summano, mentre ha un 
compito piuttosto arduo 
il Viareggio che deve an
dare a tentare l'avventu
ra a San Sepolcro la cui 
squadra sembra intenzio
nato a risalire la corrente. 

Partita sulla carta net
tamente In favore della 

^ Rondinella quella che ^eA 
de Impegnati in t rasfer ta 
1 « nero-azzurri » del Piom

bino. reduci da una scon
fitta interna, mentre ap
pare incerto il pronostico 
fra Pietrasanta-Pontedera, 
che vede i versillesl deci
si a migliorare la loro 
classifica ed il Pontede-
ra impegnato a confer
mare la validità delle ulti
me prove positive e la 
sua inquadratura. In com
plesso una giornata che 
dovrebbe servire a pre
cisare il ruolo che le sin
gole squadre hanno la 
possibilità di recitare nel 
prosegulo del campionato. 

CAMPIONATO SERIE « C » 
12. Giornata (14,30) 

Empoli-Parma 
Fano Alma Juventus-Giulianova 
Forlì-Arezzo 
Grosseto-Massose 
Lucchese-Siena , ' 
Pisa-Riccione 
Prato-Livorno 
Reggiana-Chieti 
Spezia-Olbia (giocata ieri) 
Teramo-Spal 

CAMPIONATO SERIE «Di» 
11. Giornata (14,30) 

Ca r ra rese-Montevarchi 
Castell ina Chiant i-Orvietana 
Cerretese-Orbetel lo 
Montecatini-Aglianese 
P ie t r a san ta -Pon tede ra 
Rondinella Marzocco-Piombino 
Sangiovannese-Monsummanese 
Sansepolcro-Viareggio 
Spoleto-Città Castello 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
9. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Audace Por toferra io-Mob. Ponsacco 
Pescia-Cuoiopelli 
Castelnuovo G.-Cecina 
F o r t e Marmi-Vol ter rana 
Fucecchio Borgo Buggiano . . 
Fol lonica-Larcianese 
P o n t e Buggianese-Querceta 
Venturina-Rosignano S. 

* GIRONE B 
Le Signe-Figlinese 
Colligiana-Certaldo 
Borgo San Lorenzo-Sansovino 
Cortona Camucia -Ter ranuovese 
Lampo-Quarra ta 
Foiano-Castiglionese 
Sancascianese-Poggibonsi 
Antella-Rufina 

CAMPIONATO DILETTANTI 
9. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
La Portuale-Uliveto Terme 
Castiglioncello-Juventina 
San Vitale-Casciana Terme 
Torrelaghese-Marina Pietrasanta 
Aullese-Bozzano 
Camaiore-Villafranchese 
Picchi Livorno-Scintilla 
Pontremolese-Lido Camaiore 

GIRONE B 
Iolo-Calenzano 
San Miniato-Vemio 
San Romano-Vinci • 
Ponte Cappiano-Tuttocuok) 
Montelupo-Pieve Nievole 
Uzza nese-La nciotto 
Chiesina Uzzanese-Poggio Caiano 
Vaianese-Lastrigiana 

GIRONE C 
Faellese-Reggello 
Impruneta-Pontassieve 
Cattolica V.-Cavriglia 
Bibbicnese-Pratoveochio 
Affro-Barberino. 
Grassina-Ambra 
Scandicci-Tavarnelle 
Levane Castelfiorentino 

GIRONE D 
Amiata-Manciano 
Staggia-Montepulciano 
Albinia-Rapolano 
Argentario-Castiglionese 
Sinalunghese-Porto Ercole 
Casteldelpiano- Asciano 
Sangimignanese-Massetata 
Pomara nce-Pi a nese 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ora 14,30 

CORSE di 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO' 

A CIRCUITO CHIUSO 
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